REGOLAMENTO GENERALE DEI CORSI DI FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO E SPECIALIZZAZIONE 

TITOLO 1
DISPOSIZIONI GENERALI
CAPO 1

ASPETTI GENERALI
ART. 1

CORSI DI FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO E SPECIALIZZAZIONE
Il Collegio nazionale delle Guide alpine Italiane:
1. definisce i programmi dei corsi ed i criteri per le prove di esame di cui al § 7, art. 7, legge 2.1.89 n. 6;
2. attua i corsi e gli esami per il conseguimento del diploma di guida alpina istruttore di cui al § 8, art. 7, legge 2.1.89 n. 6 ed i corsi di ag​giornamento per guida alpina istruttore;

3. attua i corsi per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di guida alpina nei casi di cui all’art. 23, legge 8.3.91 n. 81; ai sensi dell’art. 7, § 3, della legge 2.1.89 n. 6, su affidamento delle regioni o delle province, può organizzare i corsi tecnico-pratici di formazione ed i relativi esami per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione come guida alpina-maestro di alpinismo o come aspirante guida;
4. organizza i corsi ed i relativi esami per il conseguimento delle specializzazioni di cui all’art.10, legge 2.1.89 n. 6.

ART. 2
PROGRAMMI DEI CORSI
I corsi e gli esami per il conseguimento del diploma di guida alpina istruttore di cui al § 8, art. 7, legge 2.1.89 n. 6 ed i corsi d’aggiornamento per guida alpina istruttore si svolgono secondo i programmi stabiliti dal Regolamento CTN e corsi formazione ed aggiornamento giuda alpina istruttore.

I corsi per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di guida alpina, nei casi di cui all’art. 23, della legge 8.3.91 n. 81 ed all’art. 7, § 3, della legge 2.1.89 n. 6, si svolgono secondo i programmi definiti dal nazionale delle Guide Alpine Italiane ai sensi dell’art.16, comma 1 lettera d) e contenuti nelle Linee guida della formazione, costituenti parte integrante del presente regolamento.
I corsi ed i relativi esami per il conseguimento delle specializzazioni di cui all’art. 10, legge 2.1.89 n. 6. si svolgono secondo i programmi definiti negli appositi regolamenti speciali di cui all’ART. 21 REF _Ref83959650 \h 
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ART. 3
STRUTTURA DEI CORSI
I corsi possono svolgersi in un unico periodo di tempo senza soluzione di continuità o in più periodi di tempo, ciascuno dei quali senza soluzione di continuità detto modulo, intercalati l’uno dall’altro da intervalli di tempo più o meno lunghi.

I corsi o i singoli moduli possono essere formativi o valutativi o entrambi contemporaneamente.
ART. 4
ORGANIZZAZIONE DEI CORSI
Il Collegio nazionale provvede direttamente all’organizzazione dei corsi e degli esami, curandone, tramite i suoi organi di governo, la CTN e la sua segreteria, gli aspetti tecnici, didatti, logistici, amministrativi ed assicurativi.
Il Collegio, per l’organizzazione d’alcuni corsi può altresì delegare in tutto o in parte l’organizzazione dei suoi corsi ai collegi regionali o provinciali; in tal caso il consiglio di presidenza stabilisce l’importo della quota d’iscrizione e la quotaparte di essa da destinare al Collegio nazionale stesso.
Eventuali contributi di cui il Collegio delegato disponga, possono essere dati ai partecipanti a rimborso della quota d’iscrizione secondo i criteri stabiliti dall’ente erogatore.

ART. 5
DIRETTORE E VICEDIRETTORE
Ad eccezione dei corsi per guida alpina istruttore, i direttori dei corsi organizzati dal Collegio nazionale sono nominati dal Direttivo del Collegio, sentito il parere della CTN, tra le guide alpine istruttori.
Qualora lo ritenga necessario, il Direttivo del Collegio nazionale può nominare anche il vicedirettore di un corso, sentito il parere della CTN, scegliendolo tra le guide alpine istruttori.

Il vicedirettore di un corso affianca e coadiuva il direttore e lo sostituisce a tutti gli effetti in caso di impedimento di quest'ultimo. 

Il direttore dei corsi coordina, controlla e verifica il corretto andamento logistico ed organizzativo dei corsi, coordina i programmi tecnico-didattici e, di norma, non svolge nel corso il compito d’istruttore.

Il direttore del corso decide in ordine alla fondatezza dei motivi addotti dai partecipanti a giustificazione di eventuali assenze di cui all’ART. 9.
Il direttore del corso, con il parere favorevole del Presidente del Collegio nazionale o del Collegio o dell’autorità regionale o provinciale competente nel caso di corso non organizzato direttamente dal Collegio nazionale, decide in ordine all’annullamento, alla proroga, all’anticipazione ed alla posticipazione ed alla variazione di sede del corso, qualora ciò si rendesse necessario per cause di forza maggiore, organizzative o contingenti.
Delle decisioni di cui al comma precedente deve essere data immediata comunicazione agli istruttori, agli esperti ed ai partecipanti.
Il direttore del corso adotta i provvedimenti disciplinari dall’ART. 13 a carico dei partecipanti e ne dà immediata comunicazione al presidente del Collegio nazionale o del Collegio o dell’autorità regionale o provinciale competente nel caso di corso non organizzato direttamente dal Collegio nazionale.
Il direttore provvede alla tenuta del registro delle presenze ed alla firma da parte dei partecipanti, degli istruttori e degli esperti per ogni giorno di corso od esame.

Il direttore di un corso, a conclusione del corso o d’ogni suo modulo, convoca una riunione degli istruttori per lo scrutinio dei voti assegnati nei singoli giorni di corso dai singoli istruttori ed esperti ai singoli partecipanti, il calcolo del voto finale e dei crediti o dei debiti formativi acquisiti e per esprimere il giudizio finale secondo quanto stabilito per i diversi corsi.








1. 

ART. 6
ISTRUTTORI ED ESPERTI
Le docenze ai corsi sono tenute dagli istruttori e dagli esperti delle materie insegnate.

Gli istruttori sono guide alpine in possesso del diploma di guida alpina istruttore; gli esperti, non necessariamente guide alpine istruttori né necessariamente guide alpine, sono convocati per le loro specifiche competenze in determinate materie previste dal programma dei corsi. 
Il direttore di un corso sottopone all’approvazione del consiglio di presidenza del Collegio nazionale o del Collegio o dell’autorità regionale o provinciale competente nel caso di corso non organizzato direttamente dal Collegio nazionale l’elenco degli istruttori e degli esperti del corso o di ogni suo modulo di norma all’inizio dall’anno, se il corso ha durata pari o superiore ad un anno, e, altrimenti, con almeno tre mesi di anticipo sulla sua data d’inizio.
Dell’elenco d’istruttori ed esperti approvato il direttore dà immediata comunicazione scritta agli interessati che devono confermare entro quindici giorni la loro disponibilità e l’impegno di partecipazione senza che ciò costituisca impegno da parte del Collegio nazionale o del Collegio o dell’autorità regionale o provinciale competente nel caso di corso non organizzato direttamente dal Collegio nazionale.
Un mese prima dell’inizio del corso o di ogni suo modulo, gli istruttori e gli esperti effettivamente necessari in base al numero di partecipanti ed alle altre condizioni di lavoro sono convocati per iscritto dalla segreteria del Collegio nazionale, senza possibilità di rinuncia salvo che per infermità o per gravi e giustificati motivi tempestivamente comunicati per iscritto o nel caso di proroga, anticipazione o posticipazione decisa dal direttore ai sensi dell’ART. 5.
La rinuncia per infermità deve essere comprovala da certificato medico; negli altri casi il direttore dei corsi decide in ordine alla gravità dei motivi addotti a giustificazione della rinuncia.

Il mancato rispetto dell’obbligo di partecipazione e di comunicazione e giustificazione delle rinunce comporta la sospensione dalle convocazioni per un periodo stabilito dal consiglio di presidenza del Collegio nazionale.

Gli istruttori e gli esperti sono tenuti a rispettare il programma stabilito e le indicazioni del direttore del corso; eventuali divergenze di opinioni devono essere discusse tra istruttori, esperti e direttore in sede opportuna ed, in ogni caso e tassativamente, al di fuori dell’ambito delle lezioni ed in assenza dei partecipanti.

Gli istruttori e gli esperti devono tenere un comportamento consono al ruolo che loro compete, sia nell’ambito delle lezioni sia durante tutto il periodo di permanenza al corso.
Il mancato rispetto del programma stabilito, delle indicazioni del direttore del corso, delle modalità di discussione delle divergenze di opinione e del corretto comportamento di cui ai precedenti commi, sono giudicati dal consiglio di presidenza del Collegio nazionale che decide gli eventuali provvedimenti sanzionatori.
Nei corsi organizzati per delega o nei corsi organizzati dai collegi o dalle autorità regionali o provinciali competenti nel caso di corsi non organizzati direttamente dal Collegio nazionale, almeno il 2,5 % del totale della durata del corso ed almeno il 2,5 % degli eventuali esami devono essere svolto da istruttori non iscritti all’albo del Collegio della regione o provincia che organizza il corso ed in ogni caso almeno un istruttore non iscritto all’albo del Collegio della regione o provincia che organizza il corso deve partecipare ad un intero modulo formativo e ad uno valutativo.

ART. 7
CONVOCAZIONI

Un mese prima dell’inizio del corso o di ogni suo modulo, su indicazione del direttore del corso, la segreteria dell’ente organizzatore del corso invia la convocazione scritta ad istruttori, esperti e partecipanti al corso, contenente l’indicazione del luogo, dalla data e dell’ora di ritrovo, le eventuali modalità di pagamento e quant’altro necessario per la partecipazione.

 ART. 8
CONDIZIONI ASSICURATIVE
Gli istruttori devono essere in possesso di copertura assicurativa per gli infortuni e la responsabilità civile; il Collegio nazionale può stipulare a favore degli istruttori polizze infortuni integrative.
Il Collegio nazionale provvede alla stipula di un’assicurazione per i partecipanti comprendente spese di soccorso, spese mediche per ricovero ospedaliero, indennità per invalidità e morte.
Il Collegio nazionale provvede inoltre alla stipula di un’assicurazione per i corsi e gli esami comprendente la responsabilità civile sia per i partecipanti sia per gli istruttori e gli esperti.
Copia per conoscenza dei massimali delle suddette polizze assicurative è consegnata ai partecipanti.

ART. 9





OBBLIGO DI FREQUENZA

La frequenza al corso o ai suoi singoli moduli è obbligatoria per tutta la durata dello stesso o degli stessi ai fini dell’ammissione agli esami finali, nel caso del corso d’aggiornamento ai fini del rinnovo dell'iscrizione all'albo professionale.

La durata del corso è determinata dalla somma dei giorni d’effettiva attività d’insegnamento ivi compreso il giorno di convocazione; le frazioni di giorno sono considerate come giornata intera.
Sono ammesse assenze solo per infermità o per gravi e giustificati motivi. 

L’assenza per infermità deve essere comprovata da certificato medico, negli altri casi il direttore del corso decide in ordine alla gravità dei motivi addotti a giustificazione dell'assenza.

La somma d’eventuali assenze non deve in ogni caso essere superiore ad una quota pari al 25 % della durata del corso stesso o d’ogni suo singolo modulo; qualora l’operazione di calcolo comporti un risultato espresso anche in decimali il numero è arrotondato per eccesso all’unità.


ART. 10
RITIRI
Il partecipante ad un corso può ritirarsi dal corso stesso, dandone comunicazione scritta all’ente organizzatore del corso.

Il ritiro da un corso comporta l’impossibilità di riammissione al corso stesso.

ART. 11
RECUPERI E TRASFERIMENTI

Il partecipante ad un corso di più moduli che sia stato assente ai sensi dell’ART. 9 ad un modulo del corso può chiedere al direttore del corso di recuperare il modulo presso altri corsi.

L’autorizzazione a frequentare il modulo presso un altro corso è concessa dal direttore del corso di provenienza, sentita la disponibilità da parte del direttore del corso della regione ospitante in conformità con le leggi ed i regolamenti in essa vigenti.

Al massimo è consentito di recuperare presso altri corsi il dieci per cento dei moduli del corso di provenienza.
L’iscritto ad un corso che trasferisca la residenza, il domicilio od il recapito fisso col quale è iscritto ad un corso, può chiedere il trasferimento al corso equivalente di altra regione o provincia.

L’autorizzazione al trasferimento di cui al comma precedente è concessa dal direttore del corso di provenienza sentita la disponibilità da parte del direttore del corso della regione o provincia di destinazione in conformità con le leggi ed i regolamenti in essa vigenti. Il direttore del corso ospitante tiene nota del trasferimento ai fini di quanto stabilito al comma successivo.

Ad ogni partecipante è concesso un solo trasferimento per corso.

ART. 12
OBBLIGHI PER I PARTECIPANTI

I partecipanti devono comportarsi in modo tale da non compromettere il regolare e proficuo svolgimento delle attività previste dal programma del corso o dell’esame, attenendosi alle disposizioni impartite dal direttore del corso e dagli istruttori, osservando la massima puntualità in ogni attività prevista dal programma e tenendo una condotta corretta durante le lezioni e durante tutto il periodo di svolgimento del corso, del modulo o dell’esame.
Devono comportarsi con correttezza e rispetto verso gli istruttori e gli altri partecipanti.

Eventuali osservazioni o altre argomentazioni relative all’andamento del corso devono essere presentate esclusivamente al direttore del corso.

I partecipanti hanno l’obbligo di soggiorno presso la sede del corso (albergo, rifugio) scelta dal Collegio nazionale o dal Collegio o dall’autorità regionale o provinciale competente nel caso di corso non organizzato direttamente dal Collegio nazionale.
Il partecipante che intende assentarsi dal corso deve darna comunicazione scritta al direttore del corso.
I costi di soggiorno in albergo o rifugio, dei trasferimenti vari e degli impianti di risalita sono a carico dei partecipanti che provvedono direttamente al pagamento.
ART. 13
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Per comportamenti non conformi a quanto stabilito dall’ART. 12, il direttore del corso, in relazione alla gravità dei fatti, può adottare a carico dei partecipanti i provvedimenti disciplinari dell’ammonizione e dell’espulsione, dandone immediata comunicazione al Presidente del Collegio nazionale o del Collegio o all’autorità regionale o provinciale competente nel caso di corso non organizzato direttamente dal Collegio nazionale.
L’ammonizione, la sospensione e l’espulsione sono disposte con provvedimento scritto e motivato.
La sospensione consiste nell’allontanamento temporaneo dal corso per il periodo che il direttore ritiene necessario; l’espulsione consiste nell’allontanamento definitivo dal corso.
La sospensione e l’espulsione hanno effetto immediato dal momento della comunicazione all’interessato; la sospensione può anche non essere preceduta dal provvedimento d’ammonizione; l’espulsione può anche non essere preceduta dai provvedimenti d’ammonizione e sospensione.
ART. 14
ELENCHI E REGISTRI DELLE PRESENZE E VERBALI
D’ogni corso o suo modulo od esame, si redigono l’elenco dei partecipanti, il registro delle presenze ed il verbale.
Il direttore del corso, al termine del corso o di un suo modulo o dell’esame, redige il verbale scritto sul suo andamento e lo trasmette alla segreteria del Collegio nazionale unitamente all’elenco dei partecipanti ed al registro delle presenze firmato per ogni giorno dai partecipanti e dagli istruttori o esperti e comprensivo, ove previsto, del voto finale, dei crediti o dei debiti formativi o del giudizio finale di ogni partecipante, secondo quanto stabilito per i diversi corsi.
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ART. 15
TEST ED ESAMI

Il test è uno strumento di valutazione finale relativo un modulo di addestramento; è costituito da una o più prove “secche” e si deve svolgere davanti ad una commissione di istruttori o esperti in qualità di valutatori; il mancato superamento di un test implica la ripetizione solo del test; può essere tuttavia prevista anche la possibilità di ripetere l’intero modulo addestrativo corrispondente.

L’esame è uno strumento di valutazione finale relativo ad un modulo di formazione; si svolge in un periodo di tempo di più giorni e deve coinvolgere più istruttori o esperti in qualità di valutatori; il mancato superamento di un esame implica la ripetizione del modulo formativo corrispondente, non del solo esame.
Un partecipante ad un corso può sostenere lo stesso test o lo stesso esame una sola volta nel’arco di un anno.
ART. 16
COMMISSIONI E SOTTOCOMMISSIONI D’ESAME
Le commissioni ed eventuali sottocommissioni d’esame relative ai corsi per il conseguimento dell’abilitazione tecnica all’esercizio della professione di guida alpina sono costituite ai sensi del § 2, art. 23, legge 8.3.91 n. 81e delle conseguenti norme regionali e provinciali.
Il Direttivo del Collegio nazionale nomina una Sottocommissione d’esame per lo svolgimento degli esami dei corsi di formazione e aggiornamento per guida alpina istruttore di cui al § 8, art 7, legge 2.1.89 n. 6, ai sensi del Regolamento CTN e corsi formazione ed aggiornamento giuda alpina istruttore.
ART. 17
MODALITA’ DI VALUTAZIONE

Per la valutazione delle singole prove di cui all’ART. 15, ogni componente della commissione o della sottocommissione esaminatrice usa una scala di voti da 1 a 10 o equivalente, escluso il mezzo voto.





Nella valutazione possono essere utilizzati vari parametri di valutazione, come la tecnica, la sicurezza, la professionalità ed altri; ogni componente della commissione o della sottocommissione esaminatrice assegna al partecipante un  voto per ogni parametro indipendentemente dagli altri.


Il candidato supera il test o l’esame se ottiene un voto pari o superiore a 6 decimi, o equivalente, in ciascuna delle singole prove o in alternativa un voto non inferiore a 5.75 decimi, o equivalente, in una delle prove, ma un voto pari o superiore a 6 decimi, o equivalente, nella media complessiva dei voti riportati in tutte le prove.
Le sopracitate prove di valutazione tecnico-didattica e culturale devono essere distanziate dal corso stesso di almeno quindici giorni.

I voti relativi ai moduli valutativi devono essere riportate nell’apposito registro.
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CAPO 2

PROGRAMMAZIONE E ASPETTI ECONOMICI
ART. 18
PROGRAMMAZIONE ANNUALE DEI CORSI E DEGLI ESAMI
Entro il mese di giugno la CTN predispone la programmazione dei corsi e degli esami relativi all’anno solare successivo comprendente sia i corsi e gli esami organizzati dal Collegio nazionale sia direttamente sia per delega dai collegi regionali e provinciali sia, ove possibile, i corsi e gli esami organizzati dalle regioni e dalle province ai sensi degli art. 7, comma 2, art. 9, comma 1, art. 22, comma 5 e art. 23, comma 2 della legge 2.1.89 n. 6.
La programmazione dei corsi deve essere approvata dal Direttivo del Collegio nazionale delle Guide alpine Italiane entro il mese di ottobre.

Entro il mese di febbraio deve essere presentata al Direttivo del Collegio nazionale delle Guide alpine Italiane una relazione corredata da rendiconto relativa all’attività dell’anno solare precedente.

ART. 19
BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO DEI CORSI E DEGLI ESAMI
Dei corsi organizzati direttamente, il Collegio nazionale predispone il preventivo di spesa in base ad un valore parametrico stabilito dal consiglio di presidenza entro il mese di febbraio di ogni anno e stabilisce il costo preventivo per ogni partecipante.

Entro trenta giorni dalla data di chiusura del corso e degli eventuali esami, il Collegio nazionale redige il bilancio consuntivo del corso.

ART. 20
QUOTE D’ISCRIZIONE E RIMBORSI

I partecipanti ai corsi sono tenuti a versare la quota di partecipazione entro i termini stabiliti dall’ente organizzatore del corso, pena la non ammissione.

Il pagamento della quota di partecipazione deve essere effettuato dal partecipante, in soluzione unica per i corsi di durata complessiva inferiore a trenta giorni ed in due rate per i corsi di durata superiore, alla scadenza stabilita dal Collegio nazionale; il mancato pagamento entro i termini stabiliti comporta l’espulsione dal corso.

Nel caso in cui un partecipante comunichi di ritirarsi ai sensi dell’ART. 10 prima della scadenza di versamento di una rata, egli non è più tenuto al versamento della rata stessa e delle successive.

Eventuali contributi erogati al favore di un corso al Collegio nazionale da regioni o province direttamente o tramite i relativi collegi regionali e provinciali, a copertura totale o parziale dei costi, sono incassati direttamente dal Collegio nazionale ed ogni partecipante è tenuto a versare al Collegio nazionale la quota parte mancante.
I partecipanti ai recuperi o che si trasferiscano ai sensi dell’ART. 11 sono tenuti a versare le quote d’iscrizione all’ente organizzatore del corso ospitante in tutto o nella misura da esso stabiliti.

Eventuali rimborsi ai partecipanti per ritiro o assenza ai sensi dell’ART. 10 o trasferimento ai sensi dell’ART. 11sono stabiliti dall’ente organizzatore del corso a consuntivo finale di spesa del corso.

Il partecipante sospeso o espulso da un corso non ha diritto a nessun rimborso.

CAPO 3
REGOLAMENTI SPECIALI E MODIFICHE
ART. 21
REGOLAMENTI SPECIALI

Per quanto non previsto dal presente regolamento, i singoli corsi di formazione, di aggiornamento e di specializzazione ai rispettivi regolamenti speciali.

ART. 22
MODIFICHE DEL REGOLAMENTO
Eventuali modifiche al presente regolamento possono essere apportate su proposta della CTN o del Direttivo del Collegio nazionale e devono essere approvate dal Direttivo del Collegio nazionale.
TITOLO 2

REGOLAMENTO SPECIALE CORSI DI FORMAZIONE GUIDA ALPINA ISTRUTTORE
CAPO 1

REQUISITI DI AMMISSIONE
ART. 23
REQUISITI

Ai fini dell’ammissione al test di ingresso al corso Guida Alpina Istruttore sono richiesti i seguenti requisiti:

Il candidato deve essere in possesso della licenza di Guida Alpina-Maestro di Alpinismo, e di essere iscritto regolarmente  come tale da almeno due anni in uno dei Collegi Regionali o Provinciali facenti parte del Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane.

Il   candidato deve avere svolto effettivamente la professione di Guida Alpina per almeno due anni.

ART. 24
DOMANDA DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione al test tecnico per la partecipazione al corso di formazione Guida Alpina Istruttore deve essere presentata al Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane almeno  trenta giorni prima della data prevista per il test stesso, pena la non ammissione al test.

Tale domanda deve essere compilata su apposito modulo (all.to 1) e contenere i seguenti allegati:


1. Certificato medico di idoneità psico-fisica in corso di validità.

2. Autocertificazione di avere effettivamente svolto la professione di Guida Alpina- Maestro di Alpinismo per almeno due anni.

3. Fotocopia del bollettino postale o bonifico bancario con il quale si attesta l’avvenuto pagamento della quota di iscrizione al  relativo test.

ART. 25
TEST DI INGRESSO

Le prove sono di norma svolte in due giornate, delle quali in una si svolgono le prove di roccia e sicurezza-autosoccorso mentre nell’altra le prove di ghiaccio e scialpinismo. 

TEST DI ARRAMPICATA SU ROCCIA

· Consiste nell’effettuazione di due prove di una lunghezza di corda ciascuna con difficoltà non inferiore al 6 c  della scala francese.

· Ciascuna delle prove deve essere condotta da capocordata ed a vista, nella sua interezza e senza cadute ne riposi appesi alla corda stessa o rinvii.

· Una delle due prove può essere effettuata anche su parete artificiale.

· Si tiene in ogni caso conto della migliore delle prove.

Il candidato deve dimostrare buona padronanza delle tecniche relative al test stesso.

TEST DI ARRAMPICATA SU GHIACCIO

· Consiste nell’effettuazione di un itinerario di ghiaccio ripido (piolet-traction) su una parete non inferiore ad 80° di pendenza; il candidato deve dimostrare buona tecnica e sicurezza. Il candidato deve inoltre posizionare, sempre da capocordata, i chiodi di sicurezza.

· Una seconda prova consiste in un percorso su terreno più facile, da percorrere in “tecnica classica” ovvero con ramponi ed una sola piccozza, dove dimostrare buona tecnica e sicurezza nell’uso degli stessi.

Il candidato deve dimostrare padronanza delle tecniche esposte nel relativo testo.

TEST DI SCIALPINISMO

La prova consiste nell’esecuzione di almeno:

·  due esercizi dal testo di scialpinismo di discesa su neve battuta.

·  due esercizi dal testo di scialpinismo in fuoripista.

·  due esercizi dal testo di scialpinismo di salita, con pelli di foca.

Il candidato deve dimostrare buona padronanza delle tecniche relative al testo stesso.

La Commissione Esaminatrice può introdurre un tempo massimo per l’esecuzione delle singole prove. 

ART. 26
VALIDITÀ DELLA PROVA

Il test ha valore solo per il corso successivo:  qualora  il candidato ammesso al corso di formazione non partecipasse al corso stesso per qualsivoglia motivo, non può usufruire della prova  per il corso del triennio successivo.

CAPO 2
CORSO DI FORMAZIONE
ART. 27
CORSO DI FORMAZIONE

Il ciclo formativo per il conseguimento della qualifica di Guida Alpina Istruttore ha una durata complessiva non inferiore a 10 giorni, comprensivi di istruzione, formazione e relativi test valutativi.

Tale corso comprende le seguenti parti:

1. Una parte tecnico-didattica inerente i testi delle singole discipline, ovvero: roccia, ghiaccio, scialpinismo, sicurezza e autosoccorso. Tale parte ha durata non inferiore a cinque giorni.

2. Una parte riservata a didattica, criteri di apprendimento, metodologia di insegnamento, comunicazione, analisi valutative e comunicazione. Tale parte ha durata non inferiore a quattro giorni.

ART. 28
DIREZIONE CORSO

La direzione del corso di formazione Guida Alpina Istruttore è affidata al presidente della CTN e in caso di impossibilità da parte dello stesso al Vicepresidente.
ART. 29
REGOLAMENTI SPECIALI

La somma di eventuali assenze non deve in ogni caso essere superiore ad una quota pari al 20% della durata del corso stesso, qualora l’operazione di calcolo comporti un risultato espresso anche in decimali la cifra è arrotondata per eccesso all’unità.

ART. 30
VALIDITÀ DEL TITOLO

L’abilitazione di Guida Alpina Istruttore ha validità tre anni, alla scadenza dei quali, o in ogni caso entro lo stesso anno di scadenza  vengono organizzati corsi di aggiornamento da parte del Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane.
CAPO 3
TEST DI VALUTAZIONE
ART. 31
VALUTAZIONE TECNICO- DIDATTICA

L’esame per ottenere l’abilitazione all’esercizio della professione di Guida Alpina Istruttore ha durata non inferiore a tre giorni.

Di norma comprende un esame tecnico-didattico in tutte e quattro specialità: roccia, ghiaccio, scialpinismo e sicurezza-autosoccorso, ed una prova culturale.

La prova tecnico-didattica si svolge di norma in due giorni ed è volta a verificare la conoscenza tecnico-didattica dei singoli testi.

Di norma una delle due giornate è inerente allo scialpinismo ed al ghiaccio mentre l’altra alle attività di roccia e sicurezza-autosoccorso.

La prova culturale si svolge a tema individuale, attraverso relazione scritta su problematiche di programmazione e pianificazione didattica relativi alle materie culturali frequentate durante la parte in causa. Questo esame viene svolto di norma in un giorno.

Le prove sopracitate devono essere eseguite davanti alla Sottocommissione Esaminatrice al completo, che può introdurre un tempo massimo.

ART. 32
MODALITA’ DI VALUTAZIONE

Il candidato è valutato nelle seguenti discipline: scialpinismo, roccia, ghiaccio, sicurezza-autosoccorso e cultura.
Qualora in una disciplina il voto sia inferiore a 6 decimi l’esito non è compromesso, ma il voto non può comunque risultare inferiore a 5 decimi, altrimenti il candidato è ritenuto insufficiente e deve ripetere per intero il corso.

TITOLO 3

REGOLAMENTO SPECIALE CORSI DI AGGIORNAMENTO GUIDA ALPINA ISTRUTTORE

CAPO 1

DOMANDA DI AGGIORNAMENTO
ART. 33
DOMANDA DI AGGIORNAMENTO

La domanda di ammissione al corso di aggiornamento di Guida Alpina Istruttore deve essere presentata al Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane almeno trenta giorni prima della data prevista per il corso stesso, pena la non ammissione al corso.

Tale domanda deve essere compilata su apposito modulo (all.to 2) e contenere i seguenti allegati:

1. Certificato medico di idoneità psico-fisica in corso di validità.

2. Autocertificazione di avere effettivamente svolto la professione di Guida Alpina Istruttore  per almeno venti giornate nel corso dell’ultimo sessennio.

3. Fotocopia del bollettino postale o bonifico bancario con il quale si attesta l’avvenuto pagamento della quota di iscrizione al corso stesso.

ART. 34
REQUISITI PER L’AMMISSIONE

Ai fini dell’ammissione al corso di aggiornamento il candidato deve avere svolto nel sessennio precedente almeno 20 giornate lavorative in qualità di Guida Alpina Istruttore. In caso contrario la domanda non è accettata ed è restituita la somma versata.

Il Consiglio Direttivo del Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane può derogare da quanto previsto dal precedente comma 1, sentito il parere della CTN, per gravi e giustificati motivi.

Può presentarsi al corso di aggiornamento anche un istruttore che non ha partecipato all’aggiornamento nel triennio precedente.

La Guida Alpina Istruttore che non ha partecipato a due aggiornamenti consecutivi, decade automaticamente dal titolo e quindi deve frequentare il corso di formazione per intero ivi compreso il test di ingresso.

Al Direttivo del Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane è riservata la possibilità di inserire un test quale requisito per l’ammissione al corso di aggiornamento.

CAPO 2

CORSO AGGIORNAMENTO
ART. 35
CONTENUTI

Il corso di aggiornamento per la conferma del titolo di Guida Alpina Istruttore ha durata non inferiore a due giornate.

Contiene materie di comunicazione didattica, metodologia di insegnamento, criteri di apprendimento, criteri valutativi con specifico indirizzo per membri di commissioni esaminatrici.

ART. 36
DIREZIONE

La direzione del corso di formazione Guida Alpina Istruttore è affidata al presidente della CTN e in caso di indisponibilità dello stesso al Vicepresidente.

ART. 37
PERIODICITÀ DEL CORSO

Il Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane organizza ogni tre anni un corso di aggiornamento Guide Alpine Istruttore.

Di detto corso vengono effettuate due sessioni, una primaverile ed una autunnale onde assicurare a tutte le Guide alpine Istruttore una certa facilità di partecipazione.

Per ragioni organizzative, si prevede un numero massimo a ciascuno dei due  corsi  pari alla metà più 5 del numero di Guide Alpine Istruttori facenti parte dell’elenco nazionale.

Per quanto riguarda la precedenza di iscrizione fa fede la data del timbro postale della domanda d’iscrizione pervenuta alla segreteria del Collegio Nazionale delle Guide Alpine Italiane.


TITOLO 4
REGOLAMENTO SPECIALE CORSI TECNICO-PRATICI DI FORMAZIONE PER ASPIRANTE GUIDA E GUIDA ALPINA-MAESTRO DI ALPINISMO E RELATIVI ESAMI

CAPO 1

PROVA ATTITUDINALE PER L’AMMISSIONE AI CORSI

ART. 38
DOMANDA D’ISCRIZIONE

La domanda d’iscrizione alla prova attitudinale deve essere presentata al servizio regionale o provinciale competente nei tempi e nei modi previsti dall’art. 7, § 3, della legge 2.1.89 n. 6 e delle vigenti norme regionali o provinciali, pena la non ammissione alla prova stessa.

ART. 39
REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Ai fini dell’ammissione alla prova attitudinale il candidato deve presentare una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti l’attività alpinistica svolta nonché la difficoltà delle ascensioni e la posizione ricoperta nella cordata.

L'attività alpinistica di cui al comma 1 deve essere realizzata in un periodo di almeno 3 anni anche non consecutivi e comprendere:

1. almeno 30 ascensioni di alpinismo, delle quali minimo 5 su roccia, 5 su neve/ghiaccio e 5 su terreno misto; almeno un’ascensione deve comportare un notevole impegno tecnico, fisico e morale; almeno 15 delle 30 ascensioni devono essere di grado difficile (non inferiore al grado 4 della scala U.I.A.A.) ed avere un dislivello minimo di 500 metri; le ascensioni devono essere effettuate da capocordata o a comando alternato;

2. almeno 10 arrampicate sportive di grado minimo non inferiore al grado 6+ della scala U.I.A.A., effettuate da capocordata o a comando alternato;

3. almeno 15 gite di sci-alpinismo.

ART. 40
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO E DI VALUTAZIONE
Di norma tutte le prove attitudinali organizzate dalle diverse regioni o province devono svolgersi con sovrapposizione minima di una giornata.

La prova attitudinale consiste in un colloquio sull'attività alpinistica indicata dal candidato nella dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 2 ed in una parte pratica comprendente:

a)
prova di arrampicata sportiva


Consiste nell'effettuazione di due salite "a vista" su di un itinerario con difficoltà di grado 6b della scala francese. La prova può essere effettuata anche su parete artificiale. Il candidato, dimostrando un'adeguata padronanza delle tecniche di progressione e di assicurazione, deve effettuare almeno uno dei due itinerari senza cadute nè riposi. La sottocommissione tecnica deve prendere in considerazione la migliore fra le due salite effettuate dal candidato.

b)
prova di arrampicata classica


Il candidato deve effettuare uno o più tiri di corda da capo cordata, con l'uso di casco, zaino ed imbragatura, su parete con difficoltà non inferiore al grado 5 della scala U.I.A.A.. Il candidato deve dimostrare un'adeguata padronanza delle tecniche di progressione e di assicurazione.

c)
prova di ghiaccio-misto


La prova consiste nell'effettuazione di esercizi su ghiaccio e misto con l'uso di casco, imbragatura, ramponi, piccozza e martello-piccozza. Il candidato deve dimostrare un'adeguata padronanza delle tecniche di progressione e di assicurazione.

d)
prova di sci-alpinismo


La prova consiste nell'effettuazione di esercizi su vari tipi di neve, con l'uso di imbragatura, zaino ed attrezzatura sci-alpinistica. Il candidato deve dimostrare un'adeguata padronanza delle tecniche di progressione sia in pista sia fuori pista.

La sottocommissione tecnica può introdurre un tempo massimo per l’effettuazione delle singole prove.

ART. 41
VALIDITÀ DELLA PROVA ATTITUDINALE
La prova attitudinale è valida al massimo per le due edizioni del corso immediatamente successive ad essa.

Dalla data di superamento della prova attitudinale, il partecipante al corso ha tempo al massimo cinque anni per superare tutti gli esami per l’ottenimento dell'abilitazione all'esercizio della professione d’aspirante guida alpina.

Il termine di cui al comma 1 può essere prorogato qualora il candidato risulti impossibilitato a partecipare ai corsi e/o agli esami di abilitazione per gravi e motivate ragioni che hanno determinato una temporanea inidoneità psico-fisica avente durata non inferiore ad un anno.

La richiesta di proroga deve essere presentata al Collegio nazionale o al Collegio o autorità regionale o provinciale competente per i corsi non organizzati dal Collegio nazionale corredata della documentazione medica attestante la durata dell’inidoneità psico-fisica ed i motivi che l’hanno determinata nonché un nuovo accertamento dell’idoneità psico-fisica.

La proroga è disposta dal Collegio nazionale o dal Collegio o dall’autorità regionale o provinciale competente su conforme parere del direttore del corso o della commissione o sottocommissione tecnica, secondo i casi.

La proroga, decorrente dalla data di scadenza del termine di cui al comma 1, è concessa per il periodo corrispondente alla durata dell’inidoneità psico-fisica documentata ai sensi del comma 3 ed in ogni caso per un periodo massimo non superiore a tre anni.

CAPO 2
CORSI DI ABILITAZIONE 

ART. 42
CORSI DI ABILITAZIONE PER ASPIRANTE GUIDA

La durata ed i contenuti minimi del corso tecnico-pratico di abilitazione all’esercizio della professione di aspirante guida guida alpina sono stabiliti dalle Linee guida della formazione, costituenti parte integrante del presente regolamento.
La partecicipazione ai successivi moduli tecnico-pratici è subordinata al superamento dei moduli valutativi di sicurezza.

ART. 43
CORSO DI ABILITAZIONE PER GUIDA ALPINA-MAESTRO DI ALPINISMO

La durata ed i contenuti minimi del corso tecnico-pratico di abilitazione all’esercizio della professione di guida guida alpina-maestro di alpinismo sono stabiliti dalle Linee guida della formazione, costituenti parte integrante del presente regolamento.
CAPO 3
ESAMI DI ABILITAZIONE

ART. 44
ESAMI DI ABILITAZIONE PER ASPIRANTE GUIDA

La durata ed i contenuti degli esami di abilitazione all’esercizio della professione di guida guida alpina-maestro di alpinismo sono stabiliti dalle regioni o province nel rispetto dei requisiti minimi stabiliti dalle Linee guida della formazione, costituenti parte integrante del presente regolamento.
TITOLO 5
REGOLAMENTO SPECIALE CORSI DI AGGIORNAMENTO PER ASPIRANTE GUIDA E GUIDA ALPINA-MAESTRO DI ALPINISMO
CAPO 1

CORSO DI AGGIORNAMENTO

ART. 45
PROGRAMMA DEL CORSO
I corsi di aggiornamento di cui all’art. 9 della legge 2.1.89 n. 6. comprendono esercitazioni pratiche relative alle varie specialità ed attività professionali e lezioni teorico-didattiche su argomenti culturali stabiliti dai singoli collegi regionali o provinciali.
La durata minima dei corsi di aggiornamento è di due giornate.
Una guida alpina può partecipare esclusivamente ad un corso di aggiornamento organizzato dal Collegio regionale o provinciale al cui albo professionale è iscritto.
ART. 46
DOMANDA DI ISCRIZIONE

La domanda d’iscrizione al corso di aggiornamento deve essere presentata al Collegio o al servizio regionale o provinciale competente nei tempi e nei modi previsti dalle vigenti norme regionali o provinciali, pena la non ammissione al corso.

TITOLO 6
REGOLAMENTO SPECIALE CORSI DI SPECIALIZZAZIONE
CAPO 1
CORSO DI TORRENTISMO
ART. 47
ORGANIZZAZIONE CORSO

Il Collegio nazionale individua ed incarica i collegi regionali o provinciali per l’organizzazione dei corsi.

I collegi organizzatori sono tenuti ad occuparsi della logistica e della segreteria in collaborazione con il direttore del corso.

Le convocazioni degli istruttori e dei docenti ed i rispettivi pagamenti sono fatti dal Collegio organizzatore del corso.

ART. 48
PROGRAMMI DEI CORSI
I corsi si svolgono secondo i programmi definiti dal Collegio nazionale delle guide alpine italiane contenuti nelle Linee guida del corso specializzazione di torrentismo, costituenti parte integrante del presente regolamento.
ART. 49
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE.

Sono ammessi ai corsi tutte le guide alpine e gli aspiranti guida alpina regolarmente iscritti ai rispettivi albi regionali e provinciali.

La quota parte stabilita di volta in volta dal consiglio di presidenza è da versare al Collegio nazionale a cura del Collegio organizzatore del corso.

La quota di partecipazione è stabilita dal Collegio organizzatore del corso.

ART. 50
MODALITÀ DI ISCRIZIONE

Il numero minimo ed il numero massimo di partecipanti per l’effettuazione del corso è stabilito del Collegio organizzatore.

Saranno tenute in considerazione le iscrizioni in ordine cronologico di ricevimento della quota di iscrizione indipendentemente dal Collegio di appartenenza dell’iscritto.

ART. 51

VALUTAZIONE FINALE

Al fine dell’ottenimento della specializzazione, il corso termina con una valutazione dei partecipanti espressa da …….

Esprimono una valutazione finale che si concretizza con un giudizio di idoneo o non idoneo in considerazione dei seguenti punti:

……….

…….

ART. 52
ISTRUTTORI

Gli istruttori sono nominati dal direttore del corso, sentito il parere del presidente della CTN, tra coloro che hanno ottenuto la specializzazione, in numero adeguato ai partecipanti.

La convocazione viene effettuata dal Collegio organizzatore del corso in oggetto.

Gli istruttori presenti fanno parte della commissione d’esame.

E’ facoltà del Collegio organizzatore del corso convocare esperti, previo accordo con il Direttore del corso.

ART. 53

DIRETTORE DEL CORSO

Il direttore del corso è nominato con delibera del Direttivo del Collegio nazionale.

Rappresenta il Collegio nazionale durante lo svolgimento del corso, ne coordina i lavori, garantisce sulla regolarità dei lavori, certifica sul regolare svolgimento della valutazione finale.

Comunica al Collegio nazionale i nominativi delle Guide alpine partecipanti con l’esito della valutazione finale.

CAPO 2
CORSO PER L’INSEGNAMENTO DEI LAVORI IN FUNE
ART. 54
ORGANIZZAZIONE CORSO

Il Collegio nazionale individua ed incarica i collegi regionali o provinciali per l’organizzazione dei corsi.

I collegi organizzatori sono tenuti ad occuparsi della logistica e della segreteria in collaborazione con il Direttore del corso.

Le convocazioni degli istruttori e dei docenti ed i rispettivi pagamenti sono fatti dal Collegio organizzatore del corso.

ART. 55
PROGRAMMI DEI CORSI
I corsi si svolgono secondo i programmi definiti dal Collegio nazionale contenuti nelle Linee guida del corso specializzazione per l’insegnamento dei lavori in fune, costituenti parte integrante del presente regolamento.
ART. 56
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE.

Sono ammessi ai corsi tutte le guide alpine ed aspiranti guida alpina regolarmente iscritti ai rispettivi albi regionali e provinciali.

La quota parte stabilita di volta in volta dal consiglio di presidenza è da versare al Collegio nazionale a cura del Collegio organizzatore del corso.

La quota di partecipazione è stabilita dal Collegio organizzatore del corso.

ART. 57
MODALITÀ DI ISCRIZIONE

Il numero minimo ed il numero massimo di partecipanti per l’effettuazione del corso è stabilito del Collegio organizzatore.

Verranno tenute in considerazione le iscrizioni in ordine cronologico di ricevimento della quota di iscrizione indipendentemente dal Collegio di appartenenza dell’iscritto.

ART. 58
VALUTAZIONE FINALE

Al fine dell’ottenimento della specializzazione, il corso termina con una valutazione dei partecipanti espressa dagli istruttori guide alpine docenti e dal direttore del corso.

Esprimono una valutazione finale che si concretizza con un giudizio di idoneo o non idoneo in considerazione dei seguenti punti:

livello tecnico sufficiente relativamente alle manovre di corda previste dalla linea guida per i lavori temporanei in quota.

capacità didattiche adeguate al tipo di insegnamento previsto.

rispetto dei programmi e della deontologia professionale dimostrate durante il corso.

La valutazione di non idoneo deve avere l’unanimità della commissione presente.

La valutazione idoneo dà diritto al conseguimento del titolo di: guida alpina specializzata per l’insegnamento dei lavori temporanei in quota con l’uso di funi.

ART. 59
ISTRUTTORI

Gli istruttori sono nominati dal direttore del corso, sentito il parere del presidente della CTN, tra coloro che hanno ottenuto la specializzazione, in numero adeguato ai partecipanti.

La convocazione viene effettuata dal Collegio organizzatore del corso in oggetto.

Gli istruttori presenti fanno parte della commissione d’esame.

E’ facoltà del Collegio organizzatore del corso convocare esperti, previo accordo con il direttore del corso.

ART. 60
DIRETTORE DEL CORSO

Il direttore del corso è nominato con delibera del Direttivo del Collegio nazionale.

Rappresenta il Collegio nazionale durante lo svolgimento del corso, ne coordina i lavori, garantisce sulla regolarità dei lavori, certifica sul regolare svolgimento della valutazione finale.

Comunica al Collegio nazionale i nominativi delle guide alpine partecipanti con l’esito della valutazione finale.

TITOLO 7
REGOLAMENTO SPECIALE CORSI PROPEDEUTICI
CAPO 1
CORSO PROPEDEUTICO
ART. 61
ORGANIZZAZIONE CORSO

I corsi propedeutici sono organizzati dai collegi regionali o provinciali per i fini e secondo i programmi stabiliti dalle Linee guida della formazione, costituenti parte integrante del presente regolamento.
La quota di partecipazione è stabilita dal Collegio organizzatore del corso.

ART. 62
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Sono ammessi ai corsi propedeutici i cittadini …….. residenti nella regione o provincia il cui Collegio organizza il corso ed i cittadini residenti in regioni prive di proprio Collegio regionale in possesso dei seguenti requisiti:

· età compresa fra … e …. anni;

· idoneità psico-fisica attestata da certificato rilasciato da azienda sociosanitaria locale;

· possesso di diploma di scuola …….

· 
ART. 63
MODALITÀ DI ISCRIZIONE

Il numero minimo ed il numero massimo di partecipanti per l’effettuazione del corso è stabilito dal Collegio organizzatore.

Milano 01/02/2006.

Allegato 1
MODULO DI ISCRIZIONE 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A:

COGNOME     …………………………………    NOME   ………………………………………

NATO  IL ………………………      LUOGO DI NASCITA   …………………….. PROV  ………

RESIDENZA/DOMICILIO      VIA…………………………………………………   N°…………..

CITTA’ ………………………………………….    PROV. …………………………………………

TEL    casa …………………………………………….   Ufficio  …………………………………...

portatile  ……………………………….   E mail   …………………………………………………...

DATI   PERSONALI PER RICEVUTA

RAGIONE SOCIALE…………………………………………………………………………………

INDIRIZZO……………………………………………………………………………………………

COD. FISCALE/P. IVA…………………………………….   

ALTRI DATI PERSONALI PER EVENTUALI ORDINAZIONI DI MATERIALI

piede      ……..     mano/guanto    ………   Giacca    ………    Pantalone    …………

CHIEDE DI ESSERE AMMESSO AL 

□ CORSO DI  ………………….….………………………………………

□ TEST DI …………………..…..……..………………………………….
1. □
ALLEGA  CERTIFICATO MEDICO ATTESTANTE IDONEITÀ PSICO-FISICA (se richiesto)
2. □
ALLEGA AUTOCERTIFICAZIONE (con attestazione di ……………………..;se richiesta).

3. □
ALLEGA  FOTOCOPIA  (bonifico bancario intestato a Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane, BANCA POPOLARE DI SONDRIO – Ag. 21, c/c n. 00010037X67 – ABI 05696 - CAB
01620, Causale: corso/test di…………………………………. …………………..) del pagamento  di   Euro …..,..   quale quota di iscrizione.    

DATA  ………………………….                                    FIRMA …………………………………..

Ai sensi dell’art. 10, Legge 675/96, i dati personali di cui sopra saranno tratti unicamente per la conservazione in archivio. Il/la sottoscritto/a, nel fornire i propri dati al CoNaGAI acconsente al loro trattamneto da parte dello stesso.

Il/la sottoscritto/a si dichiara inoltre, all’atto del conferimento dei dati, debitamente informato di quanto previsto dall’art. 10 della Legge 675/96, nonché dei diritti che in relazione al trattamento, al quale qui espressamente acconsente, gli derivano ai sensi dell’art. 13 della medesima Legge.

Data………………………………                                  Firma………………..……………………..
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